
Ti prendo in parola  
 

L’ho capito bene: 
Tu non ce la fai a stare senza di me, 
desideri ardentemente 
abitare nel mio cuore: 
esso è la casa dei tuoi sogni! 
Ti spalanco la mia porta. 
Entra. Non è degna di te, lo so. 
Ma tu non fare lo schizzinoso. 
Sei abituato a grotte, mangiatoie e simili. 
Bene. Ci siamo. Vieni. 
E fammi guardare il mondo, 
rendimi capace di vedere le tue meraviglie. 
Manifestami i tuoi orizzonti, 
affàscinami con i tuoi progetti, 
scoprimi i desideri del tuo cuore, 
mettimi a parte delle tue ambizioni, 
fa’ combaciare i miei interessi con i tuoi. 
Hai detto: “In in voi e voi in me”. 
Ti prendo in parola, Gesù. 
Mi hai fatto venire un grande desiderio: 
sarò io stavolta ad entrare a casa tua.  
 

          Giuseppe Impastato 
 
 

Educazione al silenzio interiore 

Ogni mattina papa Francesco si ferma nell’ascensore che lo porta al 
suo ufficio e dedica un minuto di preghiera all’icona che ha appeso 
alla parete. È la «Vergine del silenzio», dono di frate Emiliano 
Antenucci, cappuccino, missionario della misericordia e custode 
dell’Opera di Maria del Silenzio. Da anni a Chieti tiene una volta al 
mese corsi sul silenzio. Si possono fare solo una volta nella vita e 
sono «esercizio all’educazione del silenzio interiore; sono utili per 
uscire dalla confusione dei sentimenti e ascoltare l’unica musica del 
grande silenzio: Dio». L’icona è stata dipinta dalle monache 
benedettine del monastero «Mater Eccleasiae» dell’isola di San 
Giulio sul lago d’Orta e rappresenta la Madonna mentre si porta un 
dito sulle labbra: per «invitare prima di tutto a non sparlare degli 
altri e per utilizzare il silenzio come strumento di felicità e medicina 
dell’anima, naturalmente sostenuta dalla preghiera».   

Parrocchie di 
Longarone e 
Castellavazzo 
Dal 24 al 31 luglio 2022
 
Parrocchia Longarone 0437 770388        don Augusto  333 9842370 
parrocchia.longarone@gmail.com        don Rinaldo   339 4663782  
www.parrocchielongarone.it          don Fabio      344 1881959   

 
Se l’uomo si chiude nel silenzio, se la sua mente è libera,  
Dio lentamente, tenuemente, incomincia a bussare alla sua porta. 

 
Sono le poche parole di uno dei tanti “pensieri” che Ernesto Olivero, noto 
testimone dell’impegno cristiano per la pace e l’amore, fondatore del 
Sermig (Servizio Missionario Giovani) e della Fraternità della Speranza, ha 
raccolto nel volume Dio dirige il mio cuore (Mondadori). Un volume 
presentato da Norberto Bobbio, il quale si sente affascinato dal “pensiero” 
da noi sopra citato e lo commenta così: «Non troverai mai Dio in mezzo al 
chiasso degli imbonitori. Lo troverai nel silenzioso ripiegamento su te 
stesso». Considerazione felicissima, perché per sentire Dio che bussa alla 
tua porta, non devi aver il volume della televisione alto, non devi essere 
immerso in chiacchiere e rumori.  
È facile rievocare uno dei più bei passi dell’Apocalisse in cui Cristo dice al 
fedele: «Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi 
apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me» (3,20). 
Suggestivo è l’intreccio tra il primato della grazia (è Cristo che viene da 
noi, rinchiusi nella nostra piccola storia e nel nostro spazio limitato) e la 
necessaria reazione della libertà umana (siamo noi a dovergli aprire la 
porta). A volte Dio arriva proprio così, come un amico – o forse anche 
come uno sconosciuto – nel cuore della notte; in un primo momento il suo 
bussare può apparire importuno, un presentarsi seccante e fastidioso, 
eppure, quando bussa in quel modo, egli prepara sempre un incontro 
speciale a chi gli apra la porta. 

Con le parrocchie di     
Codissago, Igne, 
Podenzoi, Casso, 
Fortogna e Ospitale 

 

Qualcuno bussa 
alla porta 

(Lc 11,1-13) 
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DOMENICA 24 LUGLIO - 17a del tempo ordinario  verde 
 
 9.30: Igne:  - per Apollonia, Enrica e Anna ord. figlie 
       - per Dall’Amico don Piero ord. persona devota 
       - per “Zalin” Pietro e Bez Olga ord. famiglia 
 

 9.30: Castellavazzo:  - per i defunti di De Valerio Francesca 
            - per Colotto Egidio ord. moglie 
            - per Zoldan Franco ord. sorella 
 

 10.00: Fortogna:   - per Teresa, Napoleone e Vittorino 
 

 11.00: Ospitale:   - a intenzione 
 

 18.00: Longarone: - a intenzione 
 

  _____________________      _____________________ 

LUNEDI 25 LUGLIO – S. Giacomo         rosso 
 
 18.00: Dogna: - in onore di S. Giacomo 
  _____________________      _____________________ 

MARTEDI 26 LUGLIO – Ss. Gioacchino e Anna   bianco 
 
 18.00: Igne:   - in onore di S. Anna 
  _____________________      _____________________ 

MERCOLEDI 27 LUGLIO – S. Natalia        verde 
 
 18.00: Ospitale (di Sotto): - per Olivotto Bruno ord. figli 
  _____________________      _____________________ 

GIOVEDI 28 LUGLIO – Ss. Nazario e Celso     verde  
 
 17.30: Fortogna: - Adorazione e S. Messa per Deni e Attilia 
          Battista e Vilma ord. famiglia 
  _____________________      _____________________ 

 
Ogni tanto è bene scuotere l’albero dell’amicizia  
per far cadere le mele marce. 

Proverbio africano 

 VENERDI 29 LUGLIO – Ss. Marta, Maria e Lazzaro bianco 
 
 10.00: Longarone:   
   - in onore prez.mo sangue di Gesù ord. persona devota 
   - per Sitran Giovanni e Antonia 
   - per Wanda ord. Claudia 
 
 16.00: Casa di Riposo: - a intenzione 

 
 SABATO 30 LUGLIO – S. Prietro Crisologo     bianco  
 
 18.00: Podenzoi:   - a intenzione 
 
 18.00: Longarone:  - per don Gabriele 
  _____________________      _____________________ 

DOMENICA 31 LUGLIO - 18a del tempo ordinario   verde 
S. Ignazio di Loyola 
 
 9.30: Igne:       - a intenzione 
 

 9.30: Castellavazzo: - a intenzione 
 

 10.00: Fortogna:   - per Feltrin Delfina e Giovanni  
           - per Assunta e Ruggero ord. Luciana 
 

 11.00: Ospitale:   - a intenzione 
 

 14:30: Casso:    - per Barzan Maria e Genoveffa ord. figli 
 

 18.00: Longarone: - a intenzione 
  _____________________      _____________________ 

 

Di tutte le cose che la saggezza procura  
per ottenere un’esistenza felice,  
la più grande è l’amicizia. 

Epicuro 

Non importa tanto il fatto di non arrivare da nessuna parte 
quanto piuttosto di non avere compagnia durante il tragitto.  

Anna Frank 


